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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio regionale e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 maggio 2004, n. 684

Volturino (Fg) - Piano Regolatore Generale.
Approvazione definitiva. Delibera di C.C. n. 1
del 19/02/2003.

L’Assessore Regionale all’Urbanistica, Assetto
del Territorio ed E.R.P., dott. Enrico SANTA-
NIELLO sulla base dell’istruttoria espletata dal-
l’Ufficio e confermata dal Dirigente di Settore, rife-
risce quanto segue:

“Il Comune di Volturino, dotato di Regolamento
Edilizio ed annesso Programma di Fabbricazione
vigente, con delibera di C.C. n. 26 del 30/08/95, ai
sensi della l.r. n. 56/80 art. 16 co. 2 ha deliberato gli
obiettivi e criteri del PRG; con successiva delibera
di commissario ad acta n. 30 del 30/07/97 è stato
adottato il PRG.

La Giunta Regionale con delibera n. 1879 del
18/11/2002 ha approvato il PRG del Comune di
Volturino con l’introduzione negli atti e grafici
delle seguenti prescrizioni e modifiche di cui alla
relazione parere del Comitato Urbanistico Ristretto
del 22/10/2002:

5.1 Settore residenziale
In riferimento alla perimetrazione di PRG per le

zone omogenee di tipo Cl, rilevato che parti delle
dette aree risultano già tipizzate nel P.F. previgente
quali zone omogenee di tipo B e parte come zone
agricole e servizi, si prescrive quanto segue: 
• Ripristino, nell’ambito della perimetrazione di

PRG di zona omogenea C1, della tipizzazione
originaria prevista dal P.F. previgente (zona omo-
genea B), con applicazione a dette aree della nor-
mativa proposta nell’art. 18 delle N.T.A. di PRG
per la zona B totalmente edificata.

• Per le rimanenti aree incluse nel perimetro di
PRG (zone omogenee Ci), ritipizzazione di dette

aree di PRG come zona omogenea di tipo C2,
con suddivisione in comparti di minimo inter-
vento (ex art. 51 L.R. 56/80) ed applicazione
degli indici e parametri di PRG di cui all’art. 20
delle N.T.A. - zona residenziale di espansione
C2.

Le suddette operazioni dovranno comportare la
predisposizione di adeguata cartografia.
• Per la zona omogenea C3 si precisa che la stessa

è destinata preferenzialmente ad interventi di
edilizia residenziale di tipo economico-popolare. 

5.2 Borgate rurali
Si prescrive di individuare l’esatta perimetra-

zione delle borgate rurali predisponendo appositi
elaborati grafici in scala 1:2000.

5.3 Settore turistico
Si prescrive che in fase di controdeduzioni ven-

gano prodotte apposite norme da inserire nelle
N.T.A. del PRG che regolino le attività urbani-
stico-edilizie all’interno della zona CT1. Le zone
CT2 e CT3 si intendono, nella loro perimetrazione,
ciascuna come comparto minimo di intervento (ex
art. 51 L. 56/80) 

5.4 Standard
Gli standard urbanistici, a servizio degli abitanti

insediati e/o insediabili nelle zone omogenee di tipo
A, vanno verificati e conseguentemente rapportati
al valore minimo di 18 mq/ab. Nelle zone F4 è pos-
sibile l’intervento anche di iniziativa privata previo
convenziona mento. Per le medesime zone F4, in
fase di controdeduzione, occorrerà stabilire gli
indici ed i parametri per la edificazione, apportando
la opportuna modifica all’art. 12 delle N.T.A. lad-
dove l’ultimo comma prevede che gli stessi indici e
parametri di zona “... riverranno dalla specifica pro-
gettazione del servizio previsto”.

Per le zone F5-F6-F7-F8, in fase di controdedu-
zione, occorrerà stabilire gli indici ed i parametri
per la edificazione.

Nel caso di intervento ad iniziativa privata lo
stesso dovrà essere subordinato a stipula di conven-
zione con il Comune, e si dovrà precisare, per le
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medesime zone F5-F6-F7-F8, un termine massimo
per la cessione dell’opera al Comune.

5.5 Usi Civici
Rilevato che lo specifico tematismo del Piano

Urbanistico Territoriale per il Paesaggio indica la
presenza per Usi Civici nel territorio comunale di
Volturino e che, di contro, l’Amministrazione
Comunale con propria nota n. 742 del 24.02.2000
ne asserisce la inesistenza, si richiedono, in fase di
controdeduzioni, accertamenti e conseguenti adem-
pimenti, ai sensi della L.R. 7/98, in caso di esito
positivo.

5.6 Norme Tecniche di Attuazione
• Art. 11 area attrezzata CT2

Il secondo comma a pagina 10 che recita “In tali
aree il P.R.G. si attua mediante progetti unitari
che estesi ad un intera zona, consentano l’inter-
vento diretto, nel rispetto della normativa
seguente:” va cancellato e riformulato come
segue: “In tali aree il P.R.G. si attua mediante la
redazione di un piano particolareggiato esteso
all’intera zona, nel rispetto della normativa
seguente:”

• Art. 17 zona A
Alla pagina 17 cancellare dall’8° al 14° rigo
(tutto il periodo relativo al “Risanamento conser-
vativo”).

• Art. 18 zona B
Al 13° rigo della pagina 19 dopo “... ed altezza
massima non superiore a quella degli edifici cir-
costanti” va aggiunto “e comunque non superiore
a m 10,50”.

• Art. 22 zona D1 e D2
Nell’ultimo comma, la parte che recita “nella
misura pari a mq 1,00 ogni 20 mc di calce-
struzzo” va sostituita con “nella misura di mq
1,00 ogni 10 mc edificati”.

• Art. 23 zona CT3
Va cancellato il seguente punto
“- per gli ostelli e gli alberghi, ricadenti nelle
zone CT1 e CT2, l’altezza massima non potrà
superare ml. 9,00”
Inoltre si aggiunge in calce quanto segue:

“va previsto lo standard urbanistico di cui al
D.M. 1444/68 art. 5 punto 2”

• Art. 24 zona E
A pagina 31 al penultimo comma il valore “0,50
mc/mq” si sostituisce con il valore “0,10
mc/mq”.

• Art. 27 area di rispetto cimiteriale
Ai primo comma va cancellata la parte conclu-
siva che recita: “... con la sola eccezione di edi-
lizia funeraria”.

Al terzo comma va cancellata la parte conclusiva
che recita: “... ed opere straordinarie per la condu-
zione di fondi agricoli”.

5.7 Cartografia e sistema delle tutele
Si prescrive il recepimento di quanto contenuto

nei pareri citati in relazione degli Uffici e/o Organi
preposti con riporto su adeguata cartografia, ivi
compreso il sistema delle tutele previsto dal PUTT
per il Paesaggio, approvato con Delibera di G.R. n.
1748/2000.”

L’A.C. di Volturino, con nota n. 801 del
5/03/2003, ha trasmesso la delibera di C.C. n. 1 del
19/02/2003 con la quale si è cosi determinato:

-) approvare in sede di controdeduzione tutte le
prescrizioni e le modifiche specificate ai punti
da 5.1 a 5.7 della relazione parere del C.U.R.,
datata 22/10/2002 con l’introduzione delle
stesse negli atti e grafici di PRG unitamente ai
seguenti elaborati:
- Relazione integrativa;
- Norme Tecniche di Attuazione;
- Tav. 20 bis (Zoning Centro abitato) (Tavola

esplicativa); 
- Tav. 21 - Perimetrazione Borgate Rurali “Cari-

gnani”,
- Tav. 22 - Perimetrazione Borgata Rurale “Ser-

ritella e Scaricaturo”;

-) determinare in ordine alle osservazioni presen-
tate avverso il PRG, in conformità con quanto
deliberato in merito dal Comitato Ristretto nella
Relazione-Parere.



Il competente ufficio del Settore Urbanistico ha
provveduto a riscontrare quanto determinato
dall’A.C. di Volturino con la citata delibera di C.C.
n. 1 del 19/02/2003, in ragione delle prescrizioni
disposte con la delibera di G.R. n. 1879 del
18/11/2002.

In merito, si rileva che con gli atti e grafici tra-
smessi in uno alla delibera C.C. n. 1/2003 l’A.C. di
Volturino ha recepito integralmente le prescrizioni
innanzi riportate, ad eccezione della perimetrazione
delle Borgate e del recepimento in cartografia del
complessivo sistema delle tutele.

In proposito deve rilevarsi che non risultano peri-
metrate le borgate Serinella, Scaricaturo e Cari-
gnani nei termini urbanistici (riporto su base cata-
stale del nuclei costituenti le borgate), in modo da
disciplinare le trasformazioni urbanistiche ammis-
sibili, ma v’è in atti (tav. 21 e 22) una generica indi-
viduazione su base catastale. Di conseguenza, per le
suddette aree, da considerarsi a tutti gli effetti zona
agricola E, in questa sede sono consentiti unica-
mente interventi edilizi nel rispetto della densità
territoriale 0,03 mc/mq, fermo restando gli ulteriori
indici e parametri di cui all’art.24 delle N.T.A. e
con esclusione dell’ultimo comma, pag. 32, in
questa sede soppresso, atteso che non è individuata
la richiesta perimetrazione delle borgate nella
intrinseca consistenza edilizia.

Inoltre si precisa quanto segue:
- gli elaborati ed atti grafici allegati alla delibera-

zione n. 1/2003 valgono nei limiti e nei termini di
recepimento delle prescrizioni di cui alla delibera
G.R. n. 1879/2002, dovendosi fare riferimento
per il resto agli atti ed elaborati allegati alla deli-
berazione di adozione del PRG n. 30 del 30.07.97
del Commissario ad Acta.

Per quanto attiene al sistema delle tutele previste
dal PUTT per il Paesaggio (approvato con delibera
G.R. 1748/2000) e alle indicazioni vincolistiche
contenute nei pareri di uffici e/o organi preposti
(punto 5.7 Relazione C.U.R.), non riportate su
apposita cartografia di P.R.G., si conferma l’ob-
bligo dell’A.C. di provvedere, con successivo atto
consiliare, e ciò al fine di fornire, per l’attuazione

del P.R.G. stesso, il quadro di riferimento delle
tutele a carattere territoriale.

Tutto ciò premesso, si ritiene di proporre alla
Giunta l’approvazione definitiva del Piano Regola-
tore del Comune di Volturino con l’introduzione
negli atti delle prescrizioni di cui alla delibera G.R.
n. 1879/2002 e delle precisazioni innanzi richia-
mate.

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO APPAR-
TIENE ALLA SFERA DELLE COMPETENZE
DELLA GIUNTA REGIONALE COSI’ COME
PUNTUALMENTE DEFINITE DALL’ART. 4 -
COMMA 4° LETT. d DELLA L.R. 7/97.

“ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO NON
COMPORTAALCUN MUTAMENTO QUALITA-
TIVO O QUANTITATIVO DI ENTRATA O DI
SPESA NE’ A CARICO DEL BILANCIO REGIO-
NALE NE’ A CARICO DEGLI ENTI PER I CUI
DEBITI, I CREDITORI POTREBBERO RIVA-
LERSI SULLA REGIONE”

L’Assessore all’Urbanistica, sulla scorta delle
risultanze istruttorie sopra riportate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore all’Urbanistica ed E.R.P.;

VISTA la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento dal Funzionario, dal Responsabile
d’ufficio e dal dirigente del Settore;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

- Di APPROVARE per le motivazioni di cui in rela-
zione definitivamente il Piano Regolatore del
Comune di Volturino di cui alla delibera n. 30 del

5466 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 61 del 19-5-2004



5467Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 61 del 19-5-2004

30.07.97 del Commissario ad Acta e n. 1 del
19.02.2003 del C.C. con l’introduzione negli atti
delle prescrizioni di cui alla delibera di G.R. n.
1879 del 18/02/2002 e delle precisazioni richia-
mate in relazione.

- Di PROVVEDERE alla pubblicazione sul BURP
e sulla G.U. (quest’ultima da parte del Settore
Urbanistico Regionale).

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno Dott. Raffaele Fitto

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 maggio 2004, n. 686

ISOLE TREMITI (Fg) - LL.RR. 56/80 e 20/2001.
Nomina Commissario ad acta per adozione
Variante Generale al P.R.G. di adeguamento al
P.U.T.T./P.

L’Assessore all’Urbanistica, sulla base dell’i-
struttoria espletata dal competente Ufficio dell’As-
sessorato all’Urbanistica ed Assetto del Territorio,
confermata dal Dirigente del Settore Urbanistico
Regionale, riferisce quanto segue:

“”Il Comune di Isole Tremiti (FG), con delibera
di C.C. n. 29 del 10/04/2003 avente ad oggetto:
“Adozione della Variante Generale al P.RG. con
relative norme tecniche di attuazione e regolamento
edilizio - Determinazioni”, in relazione all’obbligo
di astensione dei consiglieri comunali dalla parteci-
pazione alla discussione ed alla votazione della pro-
posta di deliberazione per l’adozione dello studio di
variante al P.R.G., ai sensi dell’art.78 del decreto
legislativo n. 267/2000, atteso che la maggioranza
dei consiglieri stessi deve astenersi dalla votazione,
esistendo una correlazione immediata e diretta fra il
contenuto della deliberazione e specifici interessi
personali o di parenti o di affini fino al quarto
grado, ha autorizzato il Sindaco a richiedere al Pre-
sidente della Regione Puglia la nomina del Com-
missario ad acta per l’adozione dello studio di
variante al P.R.G., finalizzata all’adeguamento al
Piano Urbanistico Territoriale Tematico del Pae-

saggio (approvato con delibera di G.R. n. 1748 del
15/12/2000).

Con successiva delibera di G.M. n.74
dell’11/10/2003, avente ad oggetto “P.R.G. - Indi-
cazioni - Atto di indirizzo”, sono state approvate
una serie di “indicazioni al Piano Regolatore Gene-
rale per l’adeguamento al P.U.T.T.”.

Con nota prot. 5452 del 08/11/2003, a firma del
pro-Sindaco, sono state trasmesse le citate delibere
di C.C. n. 29/2003 e di G.M. n. 74/2003; risultano
in uno pervenuti i sottoelencati elaborati tecnici:
1-13. Tavole del contesto naturale, da B1 a B15

(complessivamente n. 13 elaborati - non
risultano pervenute la tavola “B7 - Emer-
genze panoramiche e scenografiche” e la
tavola “B13 - Dissesti antropici”)

14. Tav. C1 - Progetto: Relazione Generale
15. Tav. C2 - Progetto: Planimetria dello stato di

fatto
16. Tav. C3 - Progetto: Perimetrazione territori

costruiti
17. Tav. C4.1 - Progetto: Isola di San Domino
18. Tav. C4.2 - Progetto: Isola di San Domino
19. Tav. C4.2 - Progetto: Isola di San Nicola e

Cretaccio
20. Tav. C4.3 - Progetto: Isola di Capraia e Pia-

nosa
21. Tav. C4.3 - Progetto: Isola di San Nicola
22. Tav. C5a - Dettaglio: Isola di San Domino
23. Tav. C5b - Dettaglio: Isola di San Domino
24. Tav. C5c - Dettaglio: Isola di San Domino
25. Tav. C5a - Dettaglio: Isola di San Domino
26. Tav. C5d - Dettaglio: Isola di San Domino
27. Tav. C6 - Progetto: Norme tecniche di attua-

zione
28. Tav. C7 - Progetto: Regolamento edilizio
29. Tav. C8 - Relazione geologica e geotecnica
30. Tav. C8.1 - Isola di San Nicola: Planimetria

geologica
31. Tav. C8.2 - Isola di San Domino: Planimetria

geologica

Con la stessa nota prot. 5452/2003 è stata riba-
dita la richiesta di nomina del Commissario ad acta,
“in considerazione della presenza di interessi speci-
fici presenti in tutti i componenti del consesso con-
siliare, sia dell’Amministrazione precedente che



della nuova, insediata in seguito alle elezioni ammi-
nistrative del 25 e 26 maggio c.a.”.

Con ulteriore nota prot. 5847 del 06/12/2003, a
firma del Sindaco, è stata sollecitata la nomina in
argomento.

Stante quanto innanzi, attesa la volontà del
Comune di Isole Tremiti di dotarsi di strumento
urbanistico generale adeguato alle disposizioni del
P.U.T.T./P., considerata la dichiarata impossibilità
da parte del Consiglio Comunale di procedere all’a-
dozione dello stesso strumento per la incompatibi-
lità dei consiglieri, ai sensi dell’art. 78 del decreto
legislativo n. 267/2000, si propone alla Giunta di
accogliere la richiesta del Comune medesimo, con
la nomina di un “Commissario ad acta” per l’ado-
zione della Variante al P.R.G. di cui sopra, e ciò ai
sensi in particolare dell’art. 55 della L.r. 31/05/1980
n. 56, le cui disposizioni sono ancora vigenti in
forza dell’art. 25/co. 2° della L.r. n. 20/2001.”

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO APPAR-
TIENE ALLA SFERA DELLE COMIPETENZE
DELLA GIUNTA REGIONALE COSI’ COME
PUNTUALMENTE DEFINITE DALL’ART. 4 -
COMMA 4° DELLA L.R. 7/97 punto g).

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. N. 28/2001:

“NON COMPORTA ALCUN MUTAMENTO
QUALITATIVO O QUANTITATIVO DI
ENTRATA O DI SPESA NE’ A CARICO DEL
BILANCIO REGIONALE NE’A CARICO DEGLI
ENTI PER I CUI DEBITI, I CREDITORI
POTREBBERO RIVALERSI SULLA REGIONE”.

L’Assessore all’Urbanistica, sulla scorta delle
risultanze istruttorie sopra riportate, propone per-
tanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore all’Urbanistica;

VISTA la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento Responsabile dell’Unità Operativa,
dal Dirigente d’Ufficio e dal Dirigente del Settore;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

- DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
all’Urbanistica;

- DI PRENDERE ATTO di quanto comunicato dal
Comune di Isole Tremiti con le note prot. 5452
del 08/11/2003 e prot. 5847 del 06/12/2003,
giusta delibera di C.C. n. 29 del 10/04/2003, in
merito alla dichiarata impossibilità da parte del
Consiglio Comunale di procedere all’adozione di
strumento urbanistico generale adeguato alle
disposizioni del P.U.T.T./P., per incompatibilità
dei consiglieri ai sensi dell’art. 78 del decreto
legislativo n. 267/2000;

- DI NOMINARE di conseguenza, ai sensi in parti-
colare dell’art. 55/co. 3° della L.r. 31/05/1980 n.
56, le cui disposizioni sono ancora vigenti in
forza dell’art. 25/co. 2° della L.r. n. 20/2001,
quale “Commissario ad acta” per l’adozione dello
strumento urbanistico di cui sopra, il geom.
Nicola Loschiavo;

- il “Commissario ad acta” espleterà le proprie fun-
zioni nel termine di 120 giorni a decorrere dalla
notifica del presente provvedimento;

- il Comune di Isole Tremiti provvederà al paga-
mento dell’incarico al “Commissario ad acta”, nei
termini determinati con delibera di Giunta Regio-
nale n. 6339 del 28/04/1994;

- DI DEMANDARE al competente Assessorato
all’Urbanistica la notifica del presente atto al
“Commissario ad acta” ed al Sindaco del Comune
di Isole Tremiti, per gli ulteriori adempimenti di
competenza;

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
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sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno Dott. Raffaele Fitto

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 maggio 2004, n. 687

Diso (Le) - Costruzione chiesa SS. Giuseppe e
Luca ai sensi art. 16 della L.R. 13/01. Rilascio
parere paesaggistico ex art. 5.03 N.T.A. del
PUTT/P. Soggetto proponente: Bucci Wanda.

L’Assessore Regionale ali’ Urbanistica Dott.
Enrico SANTANIELLO, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’U.O.P. di Lecce e confermata dai
Dirigente dello stesso Ufficio e dal Dirigente del
Settore Urbanistico riferisce quanto segue.

“Si premette che con delibera regionale 15
dicembre 2000 n. 1748, pubblicata sul B.U.R.P. n°
6 del 11/1/2001 la Giunta Regionale ha approvato il
Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il Pae-
saggio. L’art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. pre-
vede che i piani urbanistici territoriali tematici, i
piani urbanistici intermedi, i piani settoriali di enti e
soggetti pubblici e quelli proposti da privati, i piani
regolatori generali, gli strumenti urbanistici esecu-
tivi di iniziativa sia pubblica sia privata, quando
prevedono modifiche dello stato fisico o dell’a-
spetto esteriore dei territori e degli immobili dichia-
rati di notevole interesse pubblico ai sensi del Titolo
Il del D.Lvo n° 490/99 o compresi tra quelli sotto-
posti a tutela dal P.U.T.T./P., non possono essere
approvati senza il preliminare rilascio del parere
paesaggistico.

Il parere paesaggistico viene rilasciato, sia se
favorevole, sia se favorevole con prescrizioni, sia se
non favorevole, entro il termine perentorio di ses-
santa giorni, dalla Giunta Regionale previa istrut-
toria dell’Assessorato Regionale all’Urbanistica.

Premesso quanto sopra si rappresenta che dal
Comune di Diso (LE) è pervenuta la sotto elencata
domanda per il rilascio del parere di cui all’art. 5.03
delle N.T.A. del P.U.T.T./P.

A tal fine il competente Ufficio dell’Assessorato
all’Urbanistica ha proceduto all’istruttoria tecnica
della domanda pervenuta e degli atti relativi che
viene sottoposta alla Giunta Regionale per l’esame
e le determinazioni di competenza, munita del
parere di merito.

Il predetto parere di merito è espresso in funzione
della verifica dell’ottemperanza delle opere in pro-
getto alle N.T.A. del P.U.T.T./P. ed in particolare
- agli indirizzi di tutela (art. 2.02) previsti per

gli/ambiti/o estesilo interessati/o;
- al rispetto delle direttive di tutela (art. 3.05) e

delle prescrizioni di base (prescritte dal
P.U.T.T./P o, se presente, dal sottopiano) per gli
elementi strutturanti i siti interessati (Titolo III)
oppure,sulle motivazioni delle integrazioni-modi-
ficazioni apportate (art. 5.07);

- alla legittimità delle procedure;
- all’idoneità paesaggistico-ambientale e culturale

motivata (sia in senso positivo che negativo) delle
previsioni progettuali.

Con istanza del 28.05.02 prot. 2720 la sig.ra
BUCCI Wanda ha chiesto l’approvazione di un pro-
getto di costruzione di una chiesa dedicata ai S.S.
Giuseppe e Luca su aree di proprietà, da cedere alla
Parrocchia SS. Apostoli Filippo e Giacomo di Diso.
Su detta opera la curia Arcivescovile di Otranto ha
espresso il proprio nulla osta in data 5.12.02

Con nota acquisita al prot. N° 2240 del Settore
Urbanistico Regionale in data 13.02.04. Il Comune
di Diso (LE) ha trasmesso la documentazione
scritto-grafica relativa al progetto di costruzione
della chiesa S.S. Giuseppe e Luca approvato con
Deliberazioni di C.C. n. 58 del 30.12.02, n. 5 del
07.03.03 e n. 4 del 07.02.04 in variante al vigente P.
D. F. ai sensi dell’art. 16, 3° e 4° comma, della L.R.
n. 13/01.

A riguardo si ritiene che, a seguito dell’entrata in
vigore della L.R. n. 1 del 07.01.04, le opere in que-
stione rientrino tra quelle ricomprese nell’ambito di
applicazione della L.R. 13/01 ai sensi dell’art. 18
della L.R. n 1/04 stessa; in particolare per quanto
attiene le procedure di variante ex art. 16 della L.R.
13/01 e che, quindi, si possa esprimere il parere
paesaggistico di cui all’art. 5.03 delle NTA del
PUTT/P., ricadendo l’intervento in un A.T.E. classi-
ficato “C”.



La documentazione trasmessa risulta costituita
dai seguenti elaborati:
TAV. 1 - UBICAZIONE
TAV. 2 - RELAZIONETECNICA
TAV. 3 - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA
TAV. 4 - PROGETTO DI MASSIMA DELLA

COSTRUZIONE
TAV. 5 - RELAZIONE DEL SISTEMA TERRITO-

RIALE/SEZIONI
TAV. 6 - RELAZIONE GEOLOGICA E GEOTEC-

NICA
TAV. 7 - TAVOLE DEL PUTT/P
TAV. 8 - NULLA OSTA DELLA DIOCESI Di

OTRANTO

Il programma costruttivo in parola, che prevede
la realizzazione di una chiesa, ricade su aree indivi-
duate in catasto al FG. n° 1 ptc. n° 243 del Comune
di Diso (LE) dell’estensione complessiva di mq
6.524.

La soluzione progettuale proposta si articola
secondo i seguenti parametri urbanistico-edilizi più
significativi:
- Superficie del ]otto mq. 7.080
- Superficie coperta mq. 87,74
- Volumetria mc. 607,21

Per quanto attiene ai rapporti dell’intervento in
progetto con il Piano Urbanistico Territoriale Tema-
tico per il Paesaggio si evidenzia quanto segue.

- Il P.U.T.T./P classifica l’area interessata dall’in-
tervento proposto quale Ambito Territoriale
Esteso di tipo “C” di valore distinguibile (art.
2.01 punto 1.3 delle N.T.A. del P.U.T.T./P)
In particolare la classificazione “C” individua

secondo il P.U.T.T./P, un “valore distinguibile lad-
dove, sussistano condizioni di presenza di un bene
costitutivo con o senza prescrizioni vincolistiche
preesistenti”

Stante la classificazione “C” le aree interessate
dall’intervento risultano pertanto sottoposte a tutela
paesaggistica diretta dal P.U.T.T./P (art. 2.01 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P.) e quindi si riscontra innanzi-
tutto la legittimità dell’iter procedurale intrapreso
dal Comune di Diso (LE) con la richiesta di parere
paesaggistico di che trattasi inoltrata ai sensi delle
disposizioni di cui all’art. 5.03 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P.

- Gli indirizzi di tutela per gli ambiti di valore
distinguibile “C” prevedono la “salvaguardia e
valorizzazione dell’assetto attuale se qualificato
;trasformazione dell’assetto attuale se compro-
messo,per il ripristino e l’ulteriore qualifica-
zione;trasformazione dell’assetto attuale che sia
compatibile con la qualificazione paesaggistica”
(art. 2.02 punto 1.3 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.)

- Per quanto attiene alle direttive di tutela (art. 3.05
delle N.T.A. del P.U.T.T./P.) degli A.T.E. di tipo
“C”,quale quello in specie e con riferimento ai tre
sistemi identificati dalle N.T.A. del P.U.T.T./P. si
rappresenta quanto segue:
- Con riferimento al sistema “assetto geolo-

gico-geomorfologico ed idrogeologico” le
direttive di tutela prescrivono che “va perse-
guita la tutela delle componenti geologiche,
geomorfologiche, ed idrogeologiche(definenti
gli A.T.D. di cui all’art.3.02) di riconosciuto
valore scientifico e/o di rilevante ruolo negli
assetti paesistico-ambientali del territorio regio-
nale”; si prescrive altresi che “le previsioni
insediative ed i progetti delle opere di trasfor-
mazione del territorio devono mantenere l’as-
setto geomorfologico d’insieme e conservare
l’assetto idrogeologico delle relative aree”.

- Con riferimento al sistema “copertura botanico
vegetazionale e colturale” le direttive di tutela
prescrivono “la tutela delle componenti del pae-
saggio botanico-vegetazionale di riconosciuto
valore scientifico e/o importanza ecologica,
economica, di difesa del suolo, e/o di ricono-
sciuta importanza sia storica sia estetica la pro-
tezione e la conservazione di ogni ambiente di
particolare interesse biologico-vegetazionale e
delle specie floristiche rare o in via di estin-
zione nonché lo sviluppo del patrimonio bota-
nico e vegetazionale, autoctono” si prescrive
altresi che “tutti gli interventi di trasformazione
fisica del territorio e/o insediativi vanno resi
compatibili con la conservazione degli elementi
caratterizzanti il sistema botanico-vegetazio-
nale, la sua ricostituzione le attività agricole
coerenti con la conservazione del suolo.”

- Per quanto attiene al sistema “stratificazione
storica dell’organizzazione insediativa” va per-
seguita “la tutela dei beni storico culturali di
riconosciuto valore e/o di riconosciuto ruolo
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negli assetti paesaggistici del territorio regio-
nale individuando per tutti gli ambiti territoriali
(art. 2.01) i modi per perseguire sia la conserva-
zione dei beni stessi sia la loro appropriata frui-
zione l’utilizzazione sia la salvaguardia “ripri-
stino del contesto in cui sono inseriti”; si pre-
scrive altresì che“per tutti gli ambiti territoriali
distinti di cui all’art. 3.04, va evitata ogni desti-
nazione d’uso non compatibile con le finalità di
salvaguardia e di contro, vanno individuati i
modi per innescare processi di corretto utilizzo
e valorizzazione”.

Il progetto per la realizzazione della chiesa inte-
ressa un lotto di forma regolare situato in prossimità
dell’abitato di Diso.

Dalla documentazione presentata, in particolare
dalla documentazione fotografica, si rileva, che
l’area interessata risulta coltivata a seminativo con
pochi alberi e presenta un andamento plani-altime-
trico pressoché pianeggiante.

Inoltre, dalla documentazione scritto-grafica tra-
smessa, ed in particolare dalla relazione paesaggi-
stica, per quanto attiene agli elementi strutturanti il
territorio (Ambiti Territoriali Distinti), si evince
quanto segue:

- Sistema geologico, geomorfologico,ed idrogeolo-
gico: L’area d’intervento non risulta interessata
da particolari componenti di riconosciuto valore
scientifico e/o di rilevante ruolo sull’assetto pae-
sistico-ambientale complessivo dell’ambito di
riferimento;

- Sistema copertura botanico-vegetazionale e col-
turale: L’area non risulta interessata da particolari
componenti di riconosciuto valore scientifico e/o
importanza ecologica di difesa del suolo, né si
rileva la presenza di specie floristiche rare o in via
di estinzione né di interesse biologico-vegetazio-
nale;

- Sistema della stratificazione storica dell’organiz-
zazione insediativa: L’area non risulta diretta-
mente interessata da particolari beni storico-cul-
turali di riconosciuto valore o ruolo nell’assetto
paesistico nè l’intervento interferisce,sia pure
indirettamente, con beni posizionati all’esterno

dell’area d’intervento ovvero con il contesto di
riferimento visuale di peculiarità oggetto di speci-
fica tutela.

La documentazione presentata evidenzia altresì
che l’intervento progettuale interviene su aree il cui
regime giuridico risulta del tutto privo di specifici
ordinamenti vincolistici (vincoli ex L. 1497/39,
decreti Galasso, Usi civici, idrologia superficiale,
vincoli e segnalazioni architettonichearcheolo-
giche, vincolo idrogeologico).

Entrando nel merito dell’intervento proposto
sulla base della documentazione trasmessa, si rap-
presenta che l’ambito di riferimento in cui l’inter-
vento andrà a collocarsi risulta posizionato in pros-
simità dell’ abitato di Diso (LE). L’ambito oggetto
d’intervento possiede, in sintesi, un basso grado di
naturalità e non presenta al suo interno,ed in parti-
colare a ridosso dell’area oggetto d’intervento,
alcuna peculiarità paesaggistica soggetta a specifica
tutela da parte del P.U.T.T./P.

Con riferimento invece, all’area oggetto d’inter-
vento questa non risulta interessata direttamente
dalla presenza di alcun ambito territoriale distinto
dei sistemi e/o elementi strutturanti il territorio dal
punto di vista paesaggistico come identificati e
definiti all’art. 3.01 titolo III delle N.T.A. del
P.U.T.T./P. quindi non essendo direttamente interes-
sato dalle opere in progetto alcun ambito territoriale
distinto con la relativa area di pertinenza e/o area
annessa (ove le prescrizioni di base del P.U.T.T.
risultano direttamente vincolanti in quanto costi-
tuenti il livello minimo inderogabile di tutela), non
si rileva per il caso in specie, una interferenza signi-
ficativa ovvero alcun vincolo di immodificabilità
assoluta e/o relativa tra l’intervento proposto e le
N.T.A. del P.U.T.T./P.

Ciò stante l’intervento proposto non configura
pertanto una deroga alle prescrizioni di base
che,secondo le N.T.A. del P.U.T.T./P. rappresentano
il livello minimo di tutela da osservarsi necessaria-
mente per tutti gli A.T.D. secondo le disposizioni
dell’art. 1.03 punto 3 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.

La documentazione presentata evidenzia in sin-
tesi che l’area interessata dalle opere in progetto
(sotto il profilo dei sistemi “assetto geologico, geo-



morfologico e idrogeologico”; “copertura botanico-
vegetazionale, colturale”; “stratificazione storica
dell’organizzazione insediativa”) appare del tutto
priva di peculiarità paesaggistiche da tutelare e sal-
vaguardare ovvero di elementi paesaggistici struttu-
ranti; pertanto l’intervento in progetto comporta
una trasformazione fisica ed un diverso utilizzo del
territorio che non interferisce con le peculiarità pae-
saggistiche comunque presenti nell’ambito territo-
riale esteso di riferimento e non già all’interno della
specifica area d’intervento.

Premesso quanto sopra, si ritiene pertanto che
l’intervento in parola, con riferimento specifico alla
sua localizzazione, non interferisce, ovvero è
conforme agli indirizzi di tutela previsti per l’am-
bito esteso interessato nonché rispetta le direttive di
tutela e le prescrizioni di base fissate dal P.U.T.T.
per gli elementi paesaggistici strutturanti (titolo III)
l’ambito esteso interessato dalle opere.

La trasformazione dell’attuale assetto paesaggi-
stico, che l’intervento in progetto comunque com-
porta, poiché non interferisce, dal punto di vista
localizzativo, con alcuna componente strutturante
l’attuale assetto paesaggistico, è da reputarsi anche
compatibile con gli obiettivi generali di tutela insiti
negli indirizzi e nelle direttive proprie dell’ambito
territoriale esteso interessato fissate dalle N.T.A.
del P.U.T.T./P.

Con riferimento poi alla specifica soluzione pro-
gettuale adottata si rappresenta che questa, per la
sua articolazione pianovolumetrica, risulta in linea
di massima idonea dal punto di vista paesaggi-
stico-ambientale e culturale in quanto andrà ad ope-
rare una trasformazione non significativa dell’at-
tuale assetto paesaggistico dei luoghi.

Premesso quanto innanzi, in relazione al parere
paesaggistico previsto dall’art. 5.03 delle N.T.A.
del P.U.T.T./P, per il progetto proposto, sulla scorta
di quanto nel merito evidenziato si ritiene pertanto
di poter esprimere parere favorevole fermo restando
la successiva fase degli adempimenti comunali in
sede di rilascio di autorizzazione paesaggistica
secondo le procedure di cui all’art. 5.01 delle NTA
del PUTT.

Al fine di tutelare comunque i “segni” tipici del
paesaggio agrario ancora presenti sull’area oggetto
di intervento, nonché al fine di mitigare l’impatto
soprattutto visivo, delle opere a farsi si reputa

necessario adottare le seguenti misure di mitiga-
zione e/o compensazione finalizzate ad un migliore
inserimento del programma costruttivo in progetto
nel contesto paesaggistico di riferimento:

- Siano messe a dimora essenze arbustive e/o
arboree tipiche della flora locale da posizionarsi
prevalentemente lungo il perimetro del lotto di
intervento ed a ridosso delle volumetrie di pro-
getto. Quanto sopra sia al fine di consentire lo svi-
luppo e/o la ricostituzione del patrimonio bota-
nico-vegetazionale autoctono che al fine di miti-
gare l’impatto soprattutto visivo,delle opere in
progetto dai siti a maggiore fruizione visiva
ovvero dai luoghi da cui si hanno le condizioni
visuali per percepire aspetti significativi del con-
testo paesaggistico di riferimento in cui l’inter-
vento andrà a collocarsi.

- Siano salvaguardati gli esistenti muretti a secco ai
sensi dell’art. 3,14 delle NTA del PUTT/P.

- In sede esecutiva vengano utilizzati materiali e
tecniche costruttive tipici delle costruzioni locali.

Il presente provvedimento attiene all’aspetto
meramente paesaggistico degli interventi previsti
ovvero esplica effetti esclusivamente in applica-
zione dell’art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. Il
presente parere è reso favorevole alla condizione
che ali’ esito della realizzazione dell’ opera in que-
stione la chiesa del S.S. Giuseppe e Luca venga tra-
sferita al patrimonio della Parrocchia S.S. Apostoli
Filippo e Giacomo di Diso unitamente a tutto il
lotto interessato con atto di impegno sottoscritto
dalla attuale proprietaria anticipatamente al ritiro
del permesso di costruzione.

La mancata sottoscrizione di tale atto di impegno
comporterà la decadenza della variante urbanistica
in questione.

Vengono fatti salvi dal presente parere paesaggi-
stico l’acquisizione di tutte le ulteriori autorizza-
zioni e/o assensi,qualora necessari, rivenienti dalle
vigenti disposizioni normative in materia sanitaria
e/o di tutela ambientale.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale cosi come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97.
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ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. 28/01

“Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del Bilancio Regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione”.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del procedimento
e dal Dirigente del Settore;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

Di RILASCIARE alla Sig.ra BUCCI Wanda,
relativamente al progetto di realizzazione della
Chiesa del S.S. Giuseppe e Luca in variante al
P.D.F. vigente ai sensi dell’art.16 della L.R. 13/01
ricadente nel territorio del Comune di Diso (LE), il
parere paesaggistico favorevole con prescrizioni, di
cui all’art. 5.03 delle NTA del PUTT/Paesaggio, nei
termini riportati in narrativa fermo restando, per gli
interventi esecutivi delle opere previste, l’obbligo
di dotarsi di autorizzazione paesaggistica di cui al
titolo V art. 5.01 delle NTA del PUTT/paesaggio e
ciò prima del rilascio della C.E. stante il regime di
tutela diretta gravante sull’area interessata dall’in-
tervento in questione ai sensi di quanto disposto dal
titolo Il art. 2.01 punto 2 delle NTA del PUTT/pae-
saggio.

Di DISPORRE la pubblicazione del presente
provvedimento sul B.U.R.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno Dott. Raffaele Fitto
_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 maggio 2004, n. 689

Oria (Br) - L.R. 56/80 art. 30 del C.C. n. 46 del
30/11/01. Progetto per la realizzazione di un ora-
torio pubblico (chiesetta rurale).

L’Assessore Regionale all’Urbanistica dr, Enrico
Santaniello, sulla base dell’istruttoria espletata dal
responsabile del procedimento e confermata dal
dirigente di Settore, riferisce quanto segue.

Il Comune di Oria dotato di PdF vigente, con
delibera di C.C. n. 46 del 30.11.01 ha approvato ai
sensi dell’art. 30 della LR n. 56/80 il progetto rela-
tivo alla realizzazione in agro di Oria di un oratorio
pubblico (chiesa rurale) in loc. Tripoli a servizio
della comunità rurale in deroga allo stesso.

L’istanza nasce dall’esigenza di soddisfare il
culto da patte di numerosi residenti in agro di Oria
in particolare durante il periodo estivo.

Gli atti tecnici sono costituiti dai seguenti elabo-
rati: 
- relazione tecnica,
- tav. 1 - planovolumetrico, stralcio catastale; 
- tav. 2 - pianta, sezione;
- tav. 3 - prospetti.

L’intervento edilizio fa riferimento ad un lotto di
mq. 1.500 circa, individuato al fg. 72 p.lla 58 a circa
3 Km dall’abitato di Oria, lungo la strada interpode-
rale Schiavoni, ricadenre in Zona territoriale omo-
genea E2, destinata ad attività agricola ed eccezio-
nalmente e solo quando sia stata dimostrata l’utilità
nell’interesse della collettività ad attrezzature iso-
late o piccoli nuclei omogenei che abbiano speci-
fiche destinazioni socio-culturali (chiese rurali,
ecc.).

Il progetto edilizio è caratterizzato dai seguenti
parametri urbanistici: 
- sup. fondiaria: mq. 1.500;
- iff. Mc/mq 3.06;
- sup. coperta mq. 97.



Ciò premesso, ed entrando nel merito degli atti
trasmessi si rappresenta quanto segue.

Per quanto riguarda i presupposti giuridici di atti-
vazione della procedura di deroga allo strumento
urbanistico vigente, si ritiene che il progetto edi-
lizio proposto, destinato all’esercizio di culto,
integra le previsioni normative dell’art. 30 della l.r.
n. 56/80 in quanto trattasi di opera di interesse pub-
blico e non comporta modifica di destinazione
d’uso dell’area interessata, atteso che la stessa
destinazione è consentita dalla disciplina urbani-
stica prevista per la zona omogenea E di intervento.

Sotto il profilo del merito urbanistico, si ritiene la
proposta progettuale ammissibile in quanto i para-
metri urbanistico-edilizi utilizzati non incidono in
modo significativo nel contesto territoriale di riferi-
mento.

Per quanto riguarda i rapporti con le norme di
tutela paesistica del vigente PUTT/Paesaggio, le
aree interessate dall’intervento edilizio ricadono in
Ambito Territoriale Esteso di valore normale E ,
laddove non è direttamente dichiarabile un signifi-
cativo valore paesaggistico, per cui non essendo le
aree sottoposte a tutela diretta del citato PUTT/Pae-
saggio (art. 2.01. punto 2), per l’intervento in que-
stione non è richiesto il preventivo parere paesistico
di cui all’art 5.03 NTA PUTT/P. Comunque, al fine
di un inserimento nel contesto ambientale coerente
con le aree agricole interessate, si ritiene opportuno
per le aree asservite la esclusione di qualsiasi forma
di bitumazione anche per le aree a parcheggio,
nonché la recinzione del lotto con muretti a secco
secondo l’uso locale.

Tutto ciò premesso si ritiene di proporre alla
Giunta l’approvazione del progetto relativo alla rea-
lizzazione di una chiesa rurale in deroga al PdF
vigente, adottato con delibera di C.C. n. 46 del
30/11/01.

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO APPAR-
TIENE ALLA SFERA DELLE COMPETENZE
DELLA GIUNTA REGIONALE COSI COME
PUNTUALMENTE DEFINITE DALL’ART. 4 -
COMMA 4 - LETT. d) DELLA L.R. 7/97

ADEMPIMENTI CONTABILI Di CUI ALLA
L.R. N. 28/01.

“Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del Bilancio Regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione”

L’Assessore sulla scorta delle risultanze istrut-
torie sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile del pro-
cedimento, dal Dirigente d’ufficio e dal Dirigente di
Settore;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

• Di approvare, per le considerazioni e con la pre-
scrizione in narrativa esplicitata il progetto rela-
tivo alla realizzazione di una chiesa rurale ai
sensi dell’art. 30 della l.r. n. 56/80 approvato dal
Comune di Oria con delibera di C.C. n. 46 del
30.11.2001.

• Di demandare al competente Settore Urbanistico
la trasmissione al Comune di Oria del presente
provvedimento;

• Di provvedere alla pubblicazione dello stesso sui
B.U.R.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno Dott. Raffaele Fitto

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 maggio 2004, n. 690

Leveranno (Le) - Piano Regolatore Generale.
Approvazione con prescrizioni e modifiche.

L’Assessore Regionale all’Urbanistica, Assetto
del Territorio ed E.R.P. dott. Enrico SANTA-
NIELLO sulla base dell’istruttoria espletata dal
Responsabile dell’U.O. - 3° - Urb. e confermata dal
Dirigente dell’Ufficio 2° e dal Dirigente del Settore
Urbanistico Regionale, riferisce quanto segue.

“”Il Comune di LEVERANO, dotato di Regola-
mento Edilizio ed annesso Programma di Fabbrica-
zione approvati con decreto del Presidente della
Giunta Regionale n. 408 del 17/03/73 e successiva
Variante Generale al P.F. approvata con delibera di
G.R. n. 4415 del 6/05/85, ha adottato il P.R.G. del
proprio territorio con delibera di Commissario ad
Acta n. 01 del 16/07/98.

Gli atti tecnici del progetto di PRG trasmessi
all’Assessorato risultano costituiti dai seguenti ela-
borati:

A Ambiti Amministrativi Sovracomunali
1/25.000

B Relazione Storica
B1 Schema Impianto Romano

1/1.000
Struttura Medioevale Urbana 1300
Schema Urbano 1500
Schema Urbano 1700
Schema Urbano 1800

B2 Struttura Urbana 1910 1/1.000
Struttura Urbana 1947 1/2.000

B3 Struttura Urbana 1977 1/2.000
B3.1 Struttura Urbana 1977 1/2.000
B4 Struttura Urbana 1985 1/2.000
B4.1 Struttura Urbana 1985 1/2.000
B4.2 Struttura Urbana 1985 1/2.000
B5 Struttura Urbana 1994 1/2.000
B5.1 Struttura Urbana 1994 1/2.000
B6 Documentazione Fotografica Zone “B”

1/2.000
C Indagine Diretta: Schede Isolati
D Centro Storico: Punti di Vista

Documentazione Fotografica 1/500
D1 Centro Storico: Documentazione Fotografica
D2 Centro Storico: Documentazione Fotografica

Particolari
E Centro Storico: Aree Scoperte 1/500
E1 Centro Storico: Pavimentazioni Stradali

1/500
E2 Indagine sui Caratteri Storico Ambientali del

Tessuto
Edilizio e Individuazione dei Caratteri tipo-
logici 1/500

F Emergenze Architettoniche e Viabilità di
Collegamento 1/500

F1 Zona “E” Documentazione Fotografica
G Carta della Clivometria 1/10.000
H Carta delle Colture in Atto 1/10.000
I Carta delle Penalità ai Fini Edificatori

1/10.000
L impianti Tecnologici nel Territorio Comu-

nale
Esistente e di Progetto 1/10.000

M Strumento Urbanistico Generale Esistente
1/2.000

M1 Strumento Urbanistico Generale Esistente
1/2.000

N Pianificazione e Programmazione in Atto
1/5.000

O Viabilità Urbana ed Extraurbana 1/5.000
O1 Analisi del Tracciato della Strada Provinciale

Lecce-
Porto Cesareo. Ipotesi di Percorso Alterna-
tivo 1/25.000

ELABORATI Di PROGETTO
1 Inquadramento Territoriale

1/25.000
2 Viabilità e Sezioni Stradali

1/5.000
3 Territorio Comunale Zonizzazione

1/1.000
4 Territorio Comunale: Zonizzazione 1/500
4.1 Territorio Comunale: Zonizzazione 1/500
4.2 Territorio Comunale: Zonizzazione 1/500
4.3 Territorio Comunale: Zonizzazione 1/500
5 Centro Abitato: Zonizzazione 1/2.000
5.1 Centro Abitato: Zonizzazione 112.000
6 Centro Storico: Zonizzazione 1/1.1000
7 Centro Abitato: Classificazione Zone F

1/2.000



7.1 Centro Abitato: Classificazione Zone F
1/2.000

8 Raffronto tra P.D.F. e P.R.G (varianti)
1/2.000

8.1 Raffronto tra P.D.F. e P.R.G (varianti)
1/2.000
Relazione Tecnica Illustrativa
Norme Tecniche di Attuazione
Regolamento Edilizio
Studio geologico.

Avverso i predetti atti, pubblicati ai sensi dell’art.
16 della L.R. n. 56/80, risultano presentate n. 158
osservazioni mentre oltre i termini sono pervenute
n. 4 osservazioni, tutte controdedotte dal Commis-
sario ad Acta con deliberazione n. 1 del 9/08/99.

In merito al PRG risultano espressi i pareri per i
vincoli presenti sul territorio; nello specifico:

• Soprintendenza per i Beni Ambientali Architetto-
nici Artisti e Storici Puglia-Bari nota prot. N.
13701 del 17/05/200.

• Soprintendenza Archeologica della
Puglia-Taranto nota prot. N. 16181 del
7/08/2000.

• Ispettorato Dipartimentale delle Foreste nota
prot. N. 5883 del 30/11/98.

Gli atti tecnico amministrativi del Piano sono
stati sottoposti ai sensi della L.R. n. 24 del 4/07/94
all’esame del CUR Ristretto che con propria Rela-
zione-parere datata 11/11/2003, parte integrante del
presente provvedimento, ha ritenuto meritevole di
approvazione il PRG del Comune di LEVERANO
subordinatamente all’introduzione negli atti delle
prescrizioni e modifiche di cui ai punti 5.1, 5.2, 5.3
e 5.4, della stessa Relazione-parere.

Per quanto attiene alle osservazioni prodotte il
Comitato Ristretto si è pronunciato nei termini di
cui al punto 5.5 della citata Relazione-parere.

Tutto ciò premesso, e sulla scorta della Rela-
zione-parere del C.U.R. ristretto, datata 11/11/2003,
si propone alla Giunta la approvazione del P.R.G.
del Comune di LEVERANO con l’introduzione
negli atti delle prescrizioni riportate ai punti punti
5.1, 5.2, 5.3 e 5.4 della stessa Relazione-parere.

Si propone, altresì, alla Giunta di determinarsi in
merito alle osservazioni prodotte nei limiti e nei ter-
mini di cui al punto 5.5 della citata
Relazione-parere.

Quanto innanzi con richiesta di controdeduzioni
e/o adeguamento al Comune di LEVERANO ai
sensi dell’art. 16 della L.R. 56/80.

Si dà atto, sulla scorta degli atti d’Ufficio
(P.U.T.T. /P.B.A.), che il territorio comunale di
LEVERANO non risulta gravato di vincoli di uso
civico e, pertanto, non sono applicabili le disposi-
zioni della L.R. n. 7/98.

Il territorio comunale di LEVERANO è ricom-
preso in Siti di Importanza Comunitaria individuati
con codice IT9150031 “Masseria Zanzara” il D.M.
3/4/2000 (G.U. n. 95 del 22/04/2000) e pertanto
dovrà essere acquisito il parere in merito alla valu-
tazione d’incidenza ambientale ex art. 5 D.P.R. n.
357/97.

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO APPAR-
TIENE ALLA SFERA DELLE COMPETENZE
DELLA GIUNTA REGIONALE COSI’ COME
PUNTUALMENTE DEFINITE DALL’ART. 4 -
COMMA 4° DELLA L.R. 7/97 lettera d).

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01

“NON COMPORTA ALCUN MUTAMENTO
QUALITATIVO O QUANTITATIVO DI
ENTRATA O DI SPESA NE’ A CARICO DEL
BILANCIO REGIONALE NE’A CARICO DEGLI
ENTI PER I CUI DEBITI, I CREDITORI
POTREBBERO RIVALERSI SULLA REGIONE”.

L’Assessore all’Urbanistica, sulla scorta delle
risultanze istruttorie e sopra riportate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore all’Urbanistica ed E.R.P.; 
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VISTA la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile dell’U.O. - 3° -
Urb. e confermata dai Dirigente dell’Ufficio 2’ e dal
Dirigente del Settore Urbanistico Regionale;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

- Di approvare la relazione dell’Assessore all’Ur-
banistica

- Di approvare ai sensi dell’art. 16 - decimo comma
- della l.r. n. 56/80 per le motivazioni di cui alla
relazione in premessa, il P.R.G. del Comune di
LEVERANO adottato con delibera di Commis-
sario ad Acta n. 1 del 16/07/98 e con delibera di
esame delle osservazioni n. 1 del 9/08/99 dello
stesso Commissario ad acta con l’introduzione
negli atti e grafici del P.R.G. stesso delle prescri-
zioni e modifiche specificate nella Relazione-

parere del Comitato Urbanistico Ristretto costi-
tuito ai sensi della L.R. 24/94 (parte integrante del
presente provvedimento);

- Di determinarsi, per quanto attiene alle osserva-
zioni prodotte, nei limiti e nei termini di cui al
punto 5.5 della Relazione-parere del CUR
Ristretto del 11/11/2003;

- Di demandare al competente Assessorato all’Ur-
banistica la comunicazione del presente provve-
dimento al Comune di LEVERANO che dovrà
procedere ai sensi dell’art. 16 - undicesimo
comma - della l.r. n. 56/80, all’adozione delle pro-
prie determinazioni in merito alle prescrizioni e
modifiche introdotte d’Ufficio negli atti e grafici
del PRG stesso;

- Di provvedere alla pubblicazione sul B.U.R.P. del
presente provvedimento.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno Dott. Raffaele Fitto
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